
95
progettare
04110411

94
progettare

di Marco Tullio D’Alessandro

in opera 
Gesteco

Naturalmente protetta

Si chiama proprio San 
Gervasio la località che a Nimis, in 
provincia di Udine, ospita dal VI se-
colo la chiesa dedicata ai Santi Ger-
vasio e Protasio, fratelli gemelli e 
martiri milanesi. 
Una serie di vicissitudini videro prota-
gonista la piccola chiesa longobarda a 
pianta rettangolare, che nel tempo su-
bì diversi influssi stilistici. 
Arretrata rispetto al vano stradale, dal 
quale si distacca anche grazie alla re-
cente realizzazione di un filtro pedona-
le, la chiesa si impone dall’alto di una 
gradinata che anticipa il campanile.
Il particolare clima continentale della 
pedemontana friulana dove le precipi-
tazioni sono abbondanti e ben distri-
buite nel corso dell’anno ha portato, 
con il passare del tempo,  la chiesa in-
titolata ai gemelli meneghini ad uno 
stato di degrado e di deterioramento 
che rendevano necessario un interven-
to di restauro mirato e risolutivo.
L’alto tasso di umidità e i continui ci-

cli di gelo-disgelo avevano sottoposto 
i leganti delle strutture lapidee a im-
portanti fenomeni di frantumazione 
rendendo il sistema potenzialmente 
instabile. Per far fronte a queste pro-
blematiche si è ricercato un prodotto 
che riuscisse a soddisfare sia le esigen-
ze prestazionali nel ripristino e nella 
protezione delle malte che la durabilità 
nel tempo alle condizioni che avevano 
portato al restauro. Naturalmente tutte 
le caratteristiche dovevano riassumersi 
in un materiale sostenibile, adatto ad 
un intervento rispettoso sia dei principi 
della bioarchitettura sia della tradizio-
ne locale.
La scelta del progettista è ricaduta 
sull’Intonaco del Friuli a cocciopesto 
ùniko sia per la stillatura delle fughe 
che per la ricostruzione parziale dell’in-
tonaco. ùniko, prodotto dalla Divisione 
Preconfezionati della Gesteco di Povo-
letto (Ud), è pronto all’uso e composto 
da grassello di calce a lunga stagiona-
tura e cocciopesto miscelato con sab-
bia naturale di fiume lavata e vagliata 
secondo un’opportuna curva granulo-
metrica che può consentire adeguate 
prestazioni sia meccaniche che idrau-
liche, rendendo l’intervento efficace, 
duraturo e risolutivo.
La sua composizione è calibrata per ot-
tenere un intonaco civile che permetta 
l’ottimale adesione di finiture a base 
calce sia a spessore che a tinteggio.
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1 La chiesa dedicata 
ai Santi Gervasio e 
Protasio, così come si 
percepisce dall’isola 
pedonale recentemente  
realizzata 
2 La facciata principale 
con gli archetti gotici è 

anticipata dal campanile
3 Uno scorcio della 
facciata
4 Particolare di un 
muro del complesso 
appartenente alla chiesa, 
sottoposto a intervento 
di ripristino

COCCIOPESTO FRIULANO 
L’Intonaco del Friuli a cocciopesto ùniko è un prodotto naturale, bio-compatibile, pronto all’uso 

esente da cemento che consente la traspirazione della muratura evitando condense.

È stato formulato dalla Divisione Preconfezionati della Gesteco per la sua applicazione sia nella 

realizzazione di intonaci per interventi di manutenzione e recupero di edifici storici, sia nell’utilizzo 

di intonaci per nuovi edifici. Inoltre, viene utilizzato quando siano richieste tinteggiature o finiture 

a base calce e, per la sua naturale  composizione e la totale assenza di cementi e additivi chimici,  è 

particolarmente indicato nelle opere di  bioarchitettura. L’uso dell’Intonaco del Friuli a cocciopesto 

ùniko è consentito su diversi supporti come: mattoni e laterizi termoisolanti, pietra, rete metallica 

porta intonaco e cemento armato. Il cocciopesto produce una reazione idraulica che ne migliora le 

caratteristiche incrementando le resistenze meccaniche e chimico-fisiche in tempi più brevi.

Come quella principale, 
anche le facciate laterali 
sono adornate, nella parte 
superiore, da archetti gotici

Per ripristinare la stabilità del
sistema murario minacciata
dall’azione atmosferica degli
agenti esterni sui leganti, è
stato utilizzato l’Intonaco del
Friuli a cocciopesto ùniko

La muratura esterna della chiesa 
a tre navate, così come quella 
del campanile, è realizzata con 
conci di pietra a vista
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